
 

 

CIRCOLARE DEL 05 GIUGNO 2023 
 
 
Decreto Alluvione in Gazzetta  
 
Pubblicato in GU n 127 del 1 giugno e in vigore dal 2 giugno il Decreto Alluvione n. 61 
2023 con tutte le misure varate dal governo a sostegno delle province alluvionate dell’Emilia 
Romagna Toscana e Marche. Oltre alle sospensioni fiscali contributive e amministrative si 
segnala il nuovo ammortizzatore unico emergenziale per tutte le aziende colpite 
dall’alluvione. Il sussidio interessa potenzialmente una platea di circa 300mila lavoratori e 
consiste in una copertura in deroga aggiuntiva rispetto alla cassa ordinaria  

 per i dipendenti subordinati, anche a termine e stagionali di tutti i settori e  

 per i lavoratori subordinati impossibilitati a recarsi al lavoro per strade interrotte, 
anche se l’azienda è attiva (fino ad un massimo di quindici giornate) e  

 i lavoratori “agricoli” avventizi che non hanno potuto iniziare la stagione.  
Inoltre all’articolo 8 il decreto prevede per il periodo che va dal 1° maggio al 31 agosto 2023 
a favore di co.co.co, titolari di rapporti di agenzia o rappresentanza commerciale, 
professionisti e autonomi, residenti, domiciliati o operativi in uno dei comuni alluvionati, una 
indennità “una tantum”, nel rispetto dei regolamenti sugli aiuti di Stato, pari a:  

 500 euro per ciascun periodo di sospensione non superiore a quindici giorni e  

 nella misura massima complessiva di 3mila euro.  
Sarà richiesto di dimostrare la diretta correlazione tra evento e blocco dell’attività con 
adeguata documentazione.  
Si attendono a breve per entrambe le misure le istruzioni INPS per l’operatività prevista già 
da luglio.  
 
 
Start up innovative: fondi e tutoraggio da Invitalia  
 
Nuovi percorsi di accelerazione per 50 start up innovative nei settori nuove energie, 
inclusione e salute-mobilità green, sono previsti dal programma “Bravo Innovation Hub” 
del Ministero delle Imprese e Invitalia, che ha l’obiettivo di rendere più rapido ed efficace 
l’ingresso sul mercato delle nuove idee imprenditoriali.  
Possono partecipare le società di piccola dimensione con sede operativa in Italia, 
iscritte al registro delle imprese da non più di 60 mesi. Invitalia provvederà a selezionare 
le imprese sulla base delle soluzioni proposte, delle potenzialità dell’impresa e del team 
imprenditoriale, a cui saranno garantiti:  

 un grant di 20.000 euro  

 assessment personalizzato per identificare i punti di forza e le aree di miglioramento 
del progetto 

 60 ore di mentoring e coaching per lo sviluppo del prodotto/servizio un percorso di 
formazione sulle competenze imprenditoriali e sulle tematiche più rilevanti del 
settore dalla durata di circa 18 giornate  

 uno spazio di lavoro all’interno del Bravo Innovation HUB di riferimento.  
Le domande devono essere presentate attraverso la pagina dedicata del sito Invitalia entro 
le ore 16.00 del 3 luglio 2023.  



 

 

Autotrasportatori: sbloccati fondi per il bonus patenti giovani  
 
Novità per il bonus patenti giovani autotrasportatori in un comunicato del MIT del 26 
maggio 2023.  
In particolare, sono previsti ulteriori 575.000 euro per l'agevolazione, che consentono di 
sbloccare 230 buoni patente precedentemente emessi e sospesi per esaurimento dei fondi. 
I beneficiari dei buoni riattivati riceveranno una comunicazione all'indirizzo di posta 
elettronica indicato nella domanda e avranno 60 giorni per l'attivazione presso una delle 
autoscuole accreditate.  
Ricordiamo che i fondi del ministero sono destinati a giovani tra i diciotto e trentacinque 
anni che vogliano conseguire la patente o le abilitazioni professionali per la guida dei veicoli 
per l’autotrasporto di persone e di merci.  
 
 
Credito di imposta alle imprese gasivore anche con contratto a prezzo bloccato  
 
L'Agenzia delle entrate con Risposta a interpello n 316 dell'8 maggio 2023 ha chiarito 
dubbi sulla spettanza del credito di imposta per le imprese gasivore in caso di contratto 
di fornitura a prezzo fisso.  
In merito al requisito dell'incremento del trenta per cento l’Agenzia precisa che la norma 
individua come indicatore del prezzo del gas naturale un importo calcolato in base alla 
''media dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero pubblicati dal Gestore dei 
mercati energetici''. Sulla base di tale scelta, il calcolo dello scostamento non richiede 
alcun rinvio al costo effettivamente sostenuto dalle imprese gasivore, e deve essere 
operato avendo riguardo forfetariamente:  

 alla media dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MIGAS) pubblicati 
dal Gestore dei mercati energetici (GME), relativa al periodo di riferimento ;  

 al (medesimo) prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.  
Ai fini del diritto al credito di imposto non è rilevante quindi la circostanza che lo 
specifico contratto di fornitura del gas naturale sia stato stipulato ad un prezzo fisso nel 
periodo di riferimento.  
 
 
Omesse ritenute: sanzioni ridotte retroattive  
 
Come noto l'art. 23 del decreto Lavoro n. 48-2023 ha previsto la riduzione delle sanzioni 
amministrative irrogabili per omesso o ritardato versamento delle ritenute fino a 
10mila euro, con importi variabili:  

 da un minimo di una volta e mezza  

 fino ad un massimo di quattro volte l'importo omesso. 
La norma modificata è l’art. 3, comma 6, del D.Lgs 15 gennaio 2016, n. 8 che prevedeva 
una multa tra i 10 e i 50 mila euro nel caso di omessi o errati versamenti di ammontare 
fino a 10 mila euro. L’Inps, con circolare n. 12 -2016, aveva determinato la misura 
minima applicabile in 16.666 euro.  
Ora l'Inps, con il messaggio interno 1931/2023 del 24 maggio 2023, sulle modalità di 
gestione ricorda che la natura punitiva-sanzionatoria della sanzione comporta la 



 

 

retroattività. Ciò consente la rideterminazione degli importi sanzionatori secondo la 
nuova disciplina, mantenendo valide le notifiche di accertamento già inviate.  
Viene specificato che per i casi di contenzioso giudiziario il legale dell'istituto 
comunicherà la rideterminazione dell'importo e la possibilità, per violazioni fino al 2015, di 
versamenti in misura ridotta a metà della sanzione. Il pagamento dovrà avvenire nei 60 
giorni successivi all'udienza in cui verrà comunicato o consegnato il nuovo 
provvedimento. In caso di pagamento in forma rateale, qualora i versamenti rateali già 
effettuati corrispondano all'importo rideterminato a, nulla sarà dovuto in più; al contrario per 
i piani di rateazione con importi già calcolati in misura superiore a quanto previsto con 
le nuove regole, resta escluso il rimborso di quanto già versato.  
 
 
Carta spesa alimentare in arrivo il 10 luglio  
 
E' in vigore il decreto che istituisce nuovi buoni spesa per l’acquisto dei beni alimentari 
di prima necessità con uno stanziamento di 500 milioni di euro per il 2023 ll decreto, firmato 
dai ministri dell’Agricoltura (Masaf) e dell’Economia, fornisce anche l’elenco dei Comuni 
con il numero di carte alimentari disponibili destinate complessivamente a un milione 
e 300mila nuclei familiari beneficiari con ISEE sotto i 15mila euro.  
La Carta acquisti alimentare consiste in un unico contributo pari a 382,5 euro destinato 
all’acquisto dei soli beni alimentari di prima necessità, con esclusione di qualsiasi 
tipologia di bevanda alcolica, e potrà essere speso presso tutti gli esercizi commerciali 
convenzionati. Non c'è bisogno di fare richiesta ma è necessario l'ISEE aggiornato.  
Inps ha comunicato con messaggio 1958 del 26 maggio la seguente tempistica di 
attuazione:  

 11 GIUGNO 2023: l’INPS mette a disposizione dei Comuni, attraverso un apposito 
applicativo web,le liste di beneficiari in possesso dei requisiti  

 26 GIUGNO 2023: i Comuni perfezionano gli elenchi tenendo conto dei diversi 
parametri e delle carte a disposizione per il proprio territorio  

 6 LUGLIO 2023 INPS trasmette gli elenchi definitivi a Poste Italiane per l'emissione 
delle carte Postepay.  

 10 LUGLIO 2023 INPS fornisce ai Comuni i numeri identificativi delle carte da 
comunicare ai beneficiari e i beneficiari possono ritirarle presso gli uffici postali.  

 
 
Superbonus: sanabile l’asseverazione tardiva di riduzione rischio sismico  
 
Con Risposta a interpello n. 332 del 29 maggio 2023 le Entrate chiariscono che i progetti 
degli interventi per la riduzione del rischio sismico e l'asseverazione ai fini della fruizione del 
bonus fiscale devono essere obbligatoriamente allegati: 

 alla segnalazione certificata di inizio attività,  

 alla richiesta di permesso di costruire,  

 al momento della presentazione allo Sportello unico competente.  
La mancanza dell’asseverazione impedisce la fruizione del superbonus, in quanto non 
è una violazione meramente formale ma una omissione che può ostacolare l'attività di 
controllo.  



 

 

Dato che non è possibile ricorrere alle disposizioni della “Tregua fiscale” (legge di bilancio 
2023), per sanare la violazione si può fare ricorso all'istituto della remissione in bonis, 
di cui all'articolo 2, comma 1 Dl n. 16/2012, sempre che:  

 la violazione non sia stata constatata o non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche 
o altre attività amministrative di accertamento delle quali l'autore dell'inadempimento 
abbia avuto formale conoscenza, e a condizione che il contribuente:  

 abbia i requisiti sostanziali richiesti dalla norma di riferimento,  

 effettui la comunicazione ovvero esegua l'adempimento entro il termine della prima 
dichiarazione dei redditi utile per la detrazione,  

 versi contestualmente l'importo pari alla misura minima della sanzione prevista 
dall'articolo 11, comma 1 Dlgs 471/1997.  

 
 
Sport bonus erogazioni liberali riaperto lo sportello  
 
E’ stato riaperto lo sportello per fruire dello “Sport bonus” ovvero la detrazione di imposta 
per erogazioni liberali delle imprese ai fini della manutenzione e restauro di impianti sportivi 
pubblici. Le domande possono essere inviate alla piattaforma avvisibandi.sport.governo.it 
fino al 30 giugno 2023. 
 
 


